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SCUOLA EDILE TARANTO


Puglia-Svizzera:Progetto Forised. Formazione italiani all'estero.

La Scuola Edile di Taranto è presente in un progetto di formazione professionale, presentato sull'avviso del Ministero del Lavoro rivolto agli italiani residenti in Paesi non appartenenti all'Unione Europea", dal titolo "For.i.S.ed. – Formazione degli Italiani in Svizzera nel settore Edile" . Proposto da Opra Formazione, ente di formazione di Lecce, svolgerà la sua azione formativa a Zurigo in Svizzera, e vede la Scuola partner di una ATS costituita a ottobre 2009 con la presenza anche Scuola Edile di Lecce. Si sono svolte nel capoluogo salentino già diverse riunioni del Gruppo di coordinamento ed è stata avviata la fase di pubblicizzazione del progetto a Zurigo attraverso una serie di incontri che si sono svolti a dicembre 2009 e febbraio 2010  nella Città Svizzera con enti formativi locali, ENAIP ed ECAP, e la Camera di Commercio Italo-Svizzera. Il 14 gennaio scorso presso la Camera di Commercio Italiana a Zurigo, si è tenuta la conferenza stampa di lancio del progetto "FORISED" alla quale hanno partecipato tutti i partner del progetto. (clicca qui per leggere comunicato forised e qui per vedere le foto). L'intero progetto dura un anno. Il termine, con proroga, è fissato ad aprile 2011. FOR.I.S.ED.”, rivolto a cittadini italiani residenti in Svizzera e precisamente a Zurigo, in collaborazione con Emmecinque Promotion, OPRA Formazione, Mater (Management Training Education Research) e LKN People Development. L’idea progettuale del Progetto FOR.I.S.ED. nasce anche essa da un’analisi del contesto economico-sociale del cantone di Zurigo. La situazione socio-economica degli italiani residenti nella circoscrizione consolare di riferimento è interessata da particolari dinamiche che riguardano l’intero mercato del lavoro elvetico a causa delle caratteristiche della collettività italiana. L’economia svizzera è stata interessata, soprattutto nell’ultimo decennio, da riorganizzazioni del lavoro che hanno portato ad un aumento della richiesta di qualifiche alte e basse e ad una riduzione della domanda di qualifiche intermedie. Parallelamente è andata aumentando la concorrenza da parte delle imprese artigianali provenienti dai paesi confinanti e sul mercato del lavoro locale per l’afflusso di manodopera altamente qualificata proveniente soprattutto dalle regioni orientali della Germania. L’espulsione dal mercato del lavoro degli ultraquarantenni e per i costi salariali più elevati e per le maggiori difficoltà che essi incontrano a riqualificarsi per sviluppare le nuove competenze richieste dalle aziende, è uno dei fenomeni che più si sta diffondendo e che contribuisce a modificare le dinamiche del mercato. I giovani d’altra parte  incontrano crescenti ostacoli sia nell’accesso al sistema di formazione professionale, a causa della riduzione del numero di imprese che formano apprendisti, sia nell’accesso al mondo del lavoro a conclusione del ciclo di formazione, in ragione della preferenza delle imprese per i lavoratori qualificati stranieri e della mancata rispondenza di alcuni profili di qualifica professionale ai bisogni del mercato del lavoro. Per un’analisi più attenta dei cambiamenti in atto bisogna anche considerare i dati legati alla presenza di lavoratori immigrati nel mercato del lavoro svizzero, che è stato negli anni un fenomeno costante pur risentendo delle oscillazioni congiunturali che gli hanno fatto acquisire un andamento altalenante. Attualmente le due collettività nettamente più importanti sono quella degli ex iugoslavi e quella degli italiani, entrambe superano le 370.000 presenze e insieme rappresentano quasi il 42% del totale. In particolare il consolato generale di Zurigo attesta la presenza italiana nel 2006 a 80.395 persone di età compresa tra i 18 e i 64 anni, di cui 42.978 uomini e 37.417 donne. Il cantone di Zurigo non smentisce i dati relativi all’intero territorio svizzero in cui il settore dell’edilizia si attesta al secondo posto nell’assorbimento dei lavoratori italiani con oltre 16.000 persone, lasciando il primato al campo metallurgico con oltre 27.000 lavoratori. Infatti anche in questo territorio oltre il 40% lavora nel secondo settore con una presenza particolarmente consolidata nei settori della metallurgia, artigianato ed edilizia. La situazione generale degli italiani in svizzera, ed nello specifico nella circoscrizione di Zurigo, mette in evidenza un processo di integrazione sociale e culturale molto più lento e macchinoso rispetto ad altri paesi, facendo emergere, soprattutto per quanto riguarda le generazioni più giovani, le difficoltà linguistiche, anche in relazione alla possibilità di valorizzare la lingua italiana e la necessità di aggiornare le proposte di formazione professionale. Per far fronte a questa situazione di estrema precarietà dei cittadini italiani in Svizzera si è pensato di unirsi proponendo in loco un percorso di formazione (“FOR.I.S.ED.”) strutturato in unità modulari flessibili finalizzato alla qualificazione e alla riqualificazione delle fasce deboli dei lavoratori ed ai giovani disoccupati ed inoccupati esclusi dal sistema della formazione professionale o che trovino difficoltà ad inserirsi nel mercato del lavoro svizzero. Il progetto si struttura in 5 corsi autonomi: “Formazione di Base” di 396 ore nel periodo febbraio - luglio 2010; “Tecnico superiore per il restauro conservativo” di 632 ore tra marzo e settembre 2010; “Gestione integrata d’azienda in regime di qualità, sicurezza e ambiente” di 216 ore nel periodo marzo - ottobre 2010; “Management d’impresa e gestione procedure tecniche amministrative nell’edilizia” di 216 ore tra marzo e ottobre 2010; “Autoimprenditorialità” di 267 ore nel periodo compreso tra aprile e ottobre 2010. Il piano formativo si propone di fornire ad un target diversificato, costituito da soggetti con profili differenti, un insieme di conoscenze, informazioni e sperimentazioni utili a favorire la maturazione delle capacità tecnico-gestionali ed il primo sviluppo delle competenze progettuali nel settore dell’edilizia. Il percorso prevede per i giovani in cerca di occupazione al termine della fase d’aula un periodo di stage presso le aziende del settore. L’obiettivo della Proposta Progettuale è quello di trasferire delle competenze di base che colmino le lacune formative dei beneficiari, strutturate sulla base del basso livello di istruzione e della scarsa scolarizzazione di questi, e delle competenze specialistiche finalizzate all’inserimento nel contesto lavorativo della Circoscrizione di Zurigo e del panorama lavorativo generale.
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